
 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

"CLUSTER TRASPORTI ITALIA 2020"

TITOLO PRIMO - DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E SCOPO

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

È costituita l'associazione denominata "CLUSTER TRASPORTI I- 

TALIA 2020" (di seguito, per brevità, l'"Associazione").

1.2 L'Associazione è aperta, ai sensi del successivo articolo 

6, all'adesione di soggetti pubblici e di soggetti privati, 

anche rappresentanti di interessi generali, che intendano 

contribuire alla realizzazione degli scopi dell'Associazione 

stessa.

ARTICOLO 2 - SEDE DELL'ASSOCIAZIONE

2.1 L'Associazione ha sede nel comune di Roma al Viale Pa- 

steur n. 10.

ARTICOLO 3 - FORMA E DURATA

3.1 L'Associazione assume la forma giuridica di "Associazione 

riconosciuta" ai sensi degli artt. 14 e seguenti Codice Civi- 

le ed è sottoposta alla Legge  italiana (ivi incluse le di- 

sposizioni di cui all'articolo 148 del T.U.I.R.).

3.2 L'Associazione viene costituita per una durata di tempo 

illimitata.

ARTICOLO 4 - SCOPO ED ATTIVITÀ

4.1 L'Associazione ha lo scopo di intraprendere tutte le ini- 

ziative idonee allo sviluppo e al consolidamento di un Clu- 

ster tecnologico nazionale nell'ambito dei mezzi e sistemi 

per la mobilità di superficie terrestre e marina che promuova 

e favorisca:

- lo sviluppo e la valorizzazione delle eccellenze presenti 

sul territorio nazionale;

- l'identificazione di possibili soluzioni a problematiche di 

filiera/settore, attraverso lo sviluppo e il potenziamento di 

reti lunghe e collegamenti coordinati e stabili con altri Di- 

stretti Tecnologici e altre Aggregazioni pubblico-private, 

attive su tutto il territorio nazionale, con il fine di so- 

stenere le attività sinergiche tra gli attori del Cluster, e 

di valorizzare efficaci modalità nel rapporto pubblico-priva- 

to per azioni diffuse di trasferimento dei risultati della 

ricerca verso le attività produttive;

- le sinergie fra industria, enti di ricerca e Pubblica Ammi- 

nistrazione;

- il trasferimento di "best practices" e di tecnologie;

- il rafforzamento di reti di collaborazione e cooperazione 

anche a livello internazionale;

- la formazione specialistica, di tipo scientifico, tecnolo- 

gico, economico e sociale.

4.2 Per gli scopi anzidetti l'Associazione si impegna a coor- 

dinare un  partenariato pubblico-privato, in accordo con le 

linee guida definite dal M.I.U.R. nell'Avviso emesso il 30 

maggio 2012 per lo sviluppo di Cluster tecnologici nazionali.

4.3 L'Associazione può collaborare a supporto delle politiche 
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nazionali e regionali della ricerca e dell'innovazione, con 

il M.I.U.R. e/o altre autorità competenti, a livello naziona- 

le, regionale, al fine di favorire una stabile connessione 

tra ambiti, politiche, interventi e strumenti a carattere na- 

zionale e regionale. 

4.4 Nell'ambito delle finalità di cui al precedente articolo 

4.3, l'Associazione promuoverà la costituzione di un "tavolo 

di consultazione territoriale" con le Regioni che vi intende- 

ranno partecipare, onde favorire il coordinamento tra le at- 

tività di indirizzo strategico espresse dal Cluster con le 

attività di programmazione perseguite dalle Regioni a livello 

territoriale. Le modalità di costituzione e gestione, su base 

stabile e continuativa, del predetto "tavolo di consultazione 

territoriale" saranno stabilite (e successivamente, se del 

caso, aggiornate) dall'Assemblea Generale, su indicazione del 

Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione. 

4.5 L'Associazione realizzerà tutti gli atti e assumerà tutte 

le misure che riterrà opportune o utili al raggiungimento dei 

propri obiettivi.

4.6 L'Associazione non può svolgere attività diverse da quel- 

le sopraindicate ad eccezione di quelle strumentali od acces- 

sorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

4.7 L'Associazione non persegue scopi di lucro e non può di- 

stribuire utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la sua esistenza, salvo che la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte dalla Legge.

TITOLO SECONDO - ASSOCIATI, ADESIONE E PATRIMONIO

ARTICOLO 5 - CONDOTTA ETICA

5.1 Tutti i membri dell'Associazione si impegnano a dare 

prova di integrità e a rispettare la natura confidenziale dei 

documenti interni dell'Associazione. Essi devono garantire la 

conformità a pratiche professionali lecite e assicurare buona 

fede e trasparenza nei confronti degli altri membri.

ARTICOLO 6 - ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE

6.1 Possono aderire all'Associazione soggetti pubblici o pri- 

vati, aventi stabile organizzazione nel territorio nazionale, 

che esprimano un interesse specifico per l'ambito dei mezzi e 

sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina e 

che intendono contribuire agli scopi dell'Associazione stes- 

sa. L'Associazione favorisce e garantisce la massima apertura 

all'adesione dei suddetti soggetti.

6.2 Non possono essere ammesse persone fisiche.

6.3 Tutti i soci devono operare in conformità alla legisla- 

zione italiana.

6.4 Sono previste due categorie di Soci: i "Soci Ordinari" e 

i "Soci Aggregati" ai sensi di quanto stabilito nei successi- 

vi articoli  7 e 8.

6.5 I "Soci Ordinari" sono  tenuti a versare una quota annua- 

le di iscrizione e/o altro tipo di contributo stabilito an- 

nualmente dall'Assemblea Generale su proposta del Comitato di 
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Indirizzo Strategico e di Gestione.

6.6 I Soci che siano Enti di ricerca pubblici ed Università 

pubbliche non sono tenuti a ripianare eventuali perdite di 

gestione del bilancio dell'Associazione.

ARTICOLO 7 - SOCI ORDINARI

7.1 L'iscrizione in qualità di "Socio Ordinario" è aperta al- 

le imprese industriali e commerciali, anche in forme aggrega- 

te quali reti di imprese e consorzi, agli Enti di Ricerca 

pubblici e privati, agli Istituti degli Enti di Ricerca e al- 

le Università pubbliche e private, ai Distretti Tecnologici, 

Poli di Innovazione ed altre aggregazioni territoriali rico- 

nosciute dalle Regioni, agli Enti Pubblici non economici, at- 

tivi nell'ambito dei mezzi e sistemi per la mobilità di su- 

perficie terrestre e marina ed aventi stabile organizzazione 

nel territorio nazionale.

7.2 I "Soci Ordinari" godono dei seguenti diritti:

a) Assistere o essere rappresentati alle riunioni dell'Assem- 

blea Generale;

b) Votare in occasione dell'Assemblea Generale;

c) Convocare l'Assemblea Generale dietro richiesta di almeno 

un terzo dei Membri;

d) Partecipare alle attività dell'Associazione;

e) Essere eletti quali membri del Comitato di Indirizzo Stra- 

tegico e di Gestione;

f) Essere eletti quali membri del Consiglio Scientifico; 

g) Partecipare ai Working Group.

ARTICOLO 8 - SOCI AGGREGATI

8.1 L'adesione in qualità di "Soci Aggregati" è aperta ai 

Sindacati ed alle Associazioni Imprenditoriali di livello na- 

zionale, nonché alle organizzazioni non governative e ad al- 

tri stakeholder attivi nell'ambito dei mezzi e sistemi per la 

mobilità di superficie terrestre e marina.

8.2 I "Soci Aggregati" godono dei seguenti diritti:

a) Assistere alle riunioni dell'Assemblea Generale, senza di- 

ritto di voto;

b) Partecipare ai Working Group.

ARTICOLO 9 - DOMANDA DI ADESIONE

9.1 L'ammissione dei Soci è demandata al Comitato di Indiriz- 

zo Strategico e di Gestione e la relativa richiesta deve es- 

sere presentata per iscritto.

9.2 La richiesta deve contenere:

a) l'indicazione della denominazione e della sede del richie- 

dente, il settore industriale di appartenenza, nonché l'indi- 

cazione delle generalità e qualifiche della persona designata 

a rappresentare detti richiedenti presso l'Associazione;

b) la dichiarazione di condividere le finalità che l'Associa- 

zione si propone e l'impegno di osservarne lo statuto e le 

deliberazioni degli organi associativi;

c) l'impegno, per i Soci Ordinari, a versare la quota asso- 

ciativa e/o il contributo come meglio specificati agli artt. 
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6 e 11.

9.3 Tutte le richieste di adesione comportano la completa ac- 

cettazione dello Statuto dell'Associazione, di tutte le rego- 

le, delle delibere degli Organi dell'Associazione, così come 

collaborare alla realizzazione dei fini istituzionali.

9.4 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione ha il 

diritto di chiedere informazioni supplementari al richiedente 

in merito alla qualità di Socio.

9.5 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione dovrà 

deliberare in merito all'accoglimento della richiesta di ade- 

sione, ai sensi dell'articolo 9.1, entro 30 (trenta) giorni 

dalla presentazione della stessa o del suo perfezionamento.

9.6 Il giudizio di ammissione è inappellabile ed insindacabi- 

le.

ARTICOLO 10 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO

10.1 La qualità di associato si perde nei casi di:

a) recesso da parte dell'associato ai sensi dell'articolo 

10.2, ovvero

b) scioglimento, liquidazione o dichiarazione di fallimento e 

procedure similari dell'associato persona giuridica o Ente, 

ovvero

c) esclusione deliberata dall'Assemblea per gravi motivi.

10.2 Il recesso può essere esercitato dal Socio senza neces- 

sità di motivazione alcuna e deve essere comunicato all'Asso- 

ciazione a mezzo lettera raccomandata a.r. o tramite posta e- 

lettronica certificata entro e non oltre il 31 luglio di cia- 

scun anno e diverrà efficace al compimento del 31 dicembre 

dello stesso anno; in caso di comunicazione del recesso oltre 

il 31 luglio, l'efficacia del recesso si compirà allo scadere 

del 31 dicembre dell'anno successivo e la quota associativa 

ovvero i contributi stabiliti dall'Assemblea Generale per 

l'annualità successiva dovranno essere corrisposti integral- 

mente dal Socio recedente. Fino al momento dell'efficacia del 

recesso, i diritti e gli obblighi relativi alla qualità di 

membro e al versamento del contributo economico del Socio re- 

cedente restano immutati.

10.3 L'Assemblea può mettere fine all'adesione di qualunque 

Membro dell'Associazione con il voto favorevole della maggio- 

ranza dei suoi componenti nei seguenti casi:

a) mancato versamento, totale o parziale, della quota/contri- 

buto di partecipazione di cui all'articolo 6;

b) violazione dello Statuto o delle risoluzioni dell'Assem- 

blea Generale;

c) comportamenti in grado di compromettere gravemente la re- 

putazione dell'Associazione o il perseguimento degli scopi 

associativi.

10.4 Ogni soggetto che cessi di essere Socio per ragioni do- 

vute a recesso, esclusione o liquidazione non potrà far vale- 

re alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione né sulle 

quote e le somme già versate.  

 4 



10.5 La quota o il contributo associativo del soggetto che 

cessi di essere Socio non è trasmissibile né rivalutabile.

ARTICOLO 11 - QUOTA ASSOCIATIVA E PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE

11.1 Per raggiungere gli scopi precisati, l’Associazione si 

avvale prevalentemente dei contributi versati annualmente dai 

"Soci Ordinari".

11.2 Ciascun "Socio Ordinario", a titolo di contributo ini- 

ziale ai fini dello start up dell'Associazione, provvederà al 

versamento della somma di euro 1.000,00 (mille virgola zero 

zero).

11.3 Successivamente alla costituzione, l'importo della quota 

di adesione e le relative modalità di pagamento saranno deci- 

se annualmente dall'Assemblea Generale su proposta del Comi- 

tato di Indirizzo Strategico e di Gestione, entro il 31 otto- 

bre  di ciascun esercizio in coerenza con quanto previsto al- 

l'articolo 13.4 lettera f).

11.4 I Soci dissenzienti sull'importo annuo deliberato dal- 

l'Assemblea hanno facoltà di recedere entro 30 (trenta) gior- 

ni dalla comunicazione della deliberazione, secondo le moda- 

lità di cui all'articolo 10.2. anche se detti 30 (trenta) 

giorni scadono successivamente al termine previsto all'arti- 

colo 10.2.

11.5 Il patrimonio dell'associazione è costituito dalle quote 

di iscrizione degli associati oltre che dagli eventuali ulte- 

riori elementi patrimoniali suscettibili di valutazione eco- 

nomica conferiti dagli associati ovvero assegnati all'Asso- 

ciazione a qualunque altro titolo.

TITOLO TERZO - ORGANI E RAPPRESENTANZA

ARTICOLO 12 - "ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE"

12.1 Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea Generale,

b) il Presidente,

c) il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione, 

d) il Consiglio Scientifico.

ARTICOLO 13 - ASSEMBLEA GENERALE

13.1 L'Assemblea Generale è l'organo supremo dell'Associazio- 

ne.

13.2 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazio- 

ne ovvero, solo in sua assenza, ai sensi dell'articolo 14.1, 

dalla persona che verrà nominata dalla maggioranza dai parte- 

cipanti aventi diritto al voto.

13.3 Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità 

della legge e del presente statuto, obbligano tutti i Soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti, fatto salvo quanto 

previsto al precedente articolo 11.4.

13.4 L'Assemblea è competente per le seguenti materie:

a) nomina e revoca dei membri del Comitato di Indirizzo Stra- 

tegico e di Gestione; 

b) nomina e revoca dei membri del Consiglio Scientifico;  

c) esclusione dei Soci;  
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d) approvazione delle principali linee guida che l'Associa- 

zione è tenuta a seguire per il perseguimento dello scopo as- 

sociativo sulla base delle indicazioni fornite dal Comitato 

di Indirizzo Strategico e di Gestione;

e) approvazione del Piano Strategico del Cluster e delle sue 

periodiche revisioni;

f) approvazione del bilancio consuntivo annuale (rendiconto 

economico e finanziario) dell'Associazione entro 120 (cento- 

venti) giorni dalla chiusura dell'esercizio e del bilancio 

preventivo entro due mesi prima della chiusura dell'esercizio 

in coerenza con quanto previsto al precedente articolo 11.3;

g) adozione delle regole interne per il calcolo dei contribu- 

ti finanziari dei Membri e delle relative modalità di paga- 

mento, su proposta del Comitato di Indirizzo Strategico e di 

Gestione. Detti contributi dovranno comunque essere fissati 

in maniera eguale per tutti i "Soci Ordinari";

h) nomina del Revisore Contabile;

i) nomina del Presidente ai sensi del successivo articolo 

13.9 con il quorum ivi stabilito;

j) delibera, con il quorum specificato all'articolo 13.9, 

sulle modifiche del presente statuto;

k) delibera sull'eventuale destinazione di utili di gestione, 

comunque denominati nonché di fondi riserve o capitale duran- 

te la vita della Associazione stessa, qualora ciò sia consen- 

tito dalla legge e dal presente statuto;

l) approvazione del regolamento che disciplina in dettaglio 

l'attività dell'Associazione ed il funzionamento degli organi 

della stessa;

m) delibera, con il quorum di seguito specificato all'artico- 

lo 13.10, circa lo scioglimento e la liquidazione dell'Asso- 

ciazione e la devoluzione del suo patrimonio.

13.5 L'Assemblea è convocata almeno una volta l'anno presso 

la sede legale o in altro luogo, purché in Italia, dal Presi- 

dente di propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo 

dei Soci. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine 

del giorno della seduta, il luogo e l'ora ed è inviato a tut- 

ti i Soci mediante lettera raccomandata o posta elettronica 

certificata almeno quindici giorni prima del giorno fissato 

per l'Assemblea in prima convocazione. Esso può contestual- 

mente indicare anche il giorno e l'ora della seconda convoca- 

zione, che dovrà tenersi ad almeno un giorno di distanza dal- 

la prima convocazione.

13.6 È consentita la partecipazione all'Assemblea mediante 

mezzi di telecomunicazione, purché siano rispettate le se- 

guenti condizioni, cui dovrà esser dato atto nel relativo 

verbale:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione 

e sottoscrizione del verbale;

b) che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accer- 
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tare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego- 

lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 

risultati della votazione;

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al- 

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet- 

tere documenti.

13.7 Ogni "Socio Ordinario" ha diritto a un voto. Ogni Socio, 

mediante delega scritta, può farsi rappresentare in Assem- 

blea. Ciascun delegato non può rappresentare più di tre Soci.

13.8 L'Assemblea nomina, di volta in volta, il segretario, 

con il compito di redigere il relativo verbale.

13.9 L'Assemblea Generale è regolarmente costituita in prima 

convocazione se almeno la metà dei Soci aventi diritto al vo- 

to è presente o rappresentata e in seconda convocazione indi- 

pendentemente dal numero dei Soci intervenuti, esclusi i casi 

previsti nel successivo paragrafo 13.10 per i quali è previ- 

sto un più ampio quorum deliberativo e per i quali il quorum 

costitutivo è, sia in prima che in seconda convocazione, di 

almeno i due terzi dei Soci aventi diritto al voto per le ma- 

terie di cui alle lettere a) e c ) e di almeno i tre quarti 

dei Soci aventi diritto al voto per le materie di cui alla 

lettera b).

13.10 Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese validamente 

per alzata di mano, salvo diversa, purché sempre palese, mo- 

dalità di votazione stabilita dal Presidente. Le deliberazio- 

ni dell'Assemblea sono validamente assunte con il voto favo- 

revole della maggioranza dei presenti, ad eccezione delle de- 

libere attinenti alle materie di cui alle lettere a) e c ) 

qui sotto indicate per le quali l'Assemblea delibera con il 

voto favorevole dei due terzi dei Soci aventi diritto al vo- 

to  e ad eccezione delle delibere attinenti alle materie di 

cui alla lettera b) qui sotto indicata, per le quali l'Assem- 

blea delibera con il voto favorevole dei tre quarti dei Soci 

aventi diritto al voto:

a) modifiche del presente statuto;

b) scioglimento, liquidazione dell'Associazione e nomina di 

un liquidatore;

c) nomina del Presidente.

13.11 Le deliberazioni vengono trascritte su apposito verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea e 

trasmessi a tutti i Soci. I verbali devono essere archiviati 

e resi accessibili a tutti i Soci presso la sede 

dell'Associazione. 

13.12 Al Presidente e al segretario dell'Assemblea, nonché ai 

membri della stessa, per l'espletamento delle proprie funzio- 

ni, non spetta alcun compenso, né rimborso.
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ARTICOLO 14 - PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 

14.1 Il Presidente dell'Associazione presiede tutte le riu- 

nioni dell'Assemblea Generale. In sua assenza la riunione 

verrà presieduta dalla persona che verrà nominata dalla mag- 

gioranza dai partecipanti aventi diritto al voto.

14.2 Il Presidente dell'Associazione è nominato dall'Assem- 

blea. Nella nomina del Presidente l'Assemblea tiene conto 

della necessaria alternanza tra i Settori industriali di ri- 

ferimento rappresentati in seno all'Associazione. Il Presi- 

dente resta in carica per una durata massima di tre anni. Il 

mandato del Presidente può essere rinnovato una sola volta.

14.3 Al Presidente è attribuita la legale rappresentanza del- 

l'Associazione.

14.4 Il Presidente, nella sua qualità di Legale Rappresentan- 

te, rappresenta l'Associazione nei confronti dei terzi e in 

giudizio.

14.5 Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e ne cura 

l'esecuzione delle Deliberazioni.

14.6 Il Presidente convoca e presiede il Comitato di Indiriz- 

zo Strategico e di Gestione.  

14.7 Nessun compenso o rimborso spese è previsto per il Pre- 

sidente.

ARTICOLO 15 - COMITATO DI INDIRIZZO STRATEGICO E DI GESTIONE

15.1 L'Associazione è diretta dal Comitato di Indirizzo Stra- 

tegico e di Gestione che è l'organo di indirizzo, coordina- 

mento, programmazione e gestione dell'Associazione.  Il Comi- 

tato di Indirizzo Strategico e di Gestione è composto da un 

numero massimo di 17 (diciassette) membri così suddivisi:

a) da massimo quattro rappresentanti per ciascuno dei seguen- 

ti Settori della mobilità di superficie (nel prosieguo indi- 

cati anche come Settori Industriali di riferimento), di cui 

almeno uno espressione delle Università e Centri di Ricerca:

* Mezzi di Trasporto su gomma

* Mezzi di Trasporto sulle vie d'acqua

* Mezzi di Trasporto su rotaia

* Intermodalità/Comodalità/Sistemi di Trasporto Intelligente;

b) dal Presidente dell'Associazione (che ne è membro di di- 

ritto e presiede i lavori). 

Alle riunioni del Comitato di Indirizzo Strategico e di Ge- 

stione può partecipare il Coordinatore del Consiglio Scienti- 

fico senza diritto di voto. 

15.2 I membri elettivi del Comitato di Indirizzo Strategico e 

di Gestione, a garanzia della loro rappresentatività, sono 

nominati dall'Assemblea. 

15.3 Le candidature quale membro del Comitato di Indirizzo 

Strategico e di Gestione devono essere presentate almeno 7 

(sette) giorni prima dell'Assemblea Generale al Presidente 

dell'Associazione. Le candidature verranno quindi raggruppate 

secondo la classificazione prevista nell'articolo 15.1 lett. 

a).
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15.4 I componenti  del Comitato di Indirizzo Strategico e di 

Gestione restano in carica per un massimo di tre anni.

15.5 Ai componenti del Comitato di Indirizzo Strategico e di 

Gestione non spetta alcun compenso né rimborso per l'espleta- 

mento delle proprie funzioni. 

15.6 Le dimissioni di un componente del Comitato di Indirizzo 

Strategico e di Gestione devono essere trasmesse per posta al 

Presidente e diventano effettive solo dopo essere state ac- 

cettate dal Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione. 

La revoca di un componente del Comitato di Indirizzo Strate- 

gico e di Gestione è deliberata dall'Assemblea Generale in 

presenza di motivi gravi.

15.7 Per il suo funzionamento e lo svolgimento dell'attività 

operativa, il Comitato di Indirizzo Strategico e di gestione 

adotta un regolamento interno che può prevedere anche la co- 

stituzione di una "giunta esecutiva" fissandone compiti e 

funzioni.

15.8 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione è va- 

lidamente costituito con la presenza della metà dei suoi com- 

ponenti (nella quale vi sia almeno un rappresentante per cia- 

scun settore industriale di riferimento). I membri del Comi- 

tato di Indirizzo Strategico e di Gestione eleggono al pro- 

prio interno un Segretario.

15.9 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione adotta 

le sue deliberazioni a maggioranza semplice dei partecipanti 

alle riunioni. In caso di parità prevale il voto del Presi- 

dente.  

15.10 Le risoluzioni adottate dal Comitato di Indirizzo 

Strategico e di Gestione sono comunicate a tutti i componenti 

non presenti e devono altresì essere archiviate e rese acces- 

sibili a tutti i Soci presso la sede dell'Associazione.

15.11 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione pro- 

pone all'Assemblea Generale la politica e il programma di la- 

voro e, previa approvazione dell'Assemblea stessa, ne cura 

l'attuazione.

15.12 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione ge- 

stisce l'Associazione adottando le delibere inerenti all'or- 

ganizzazione ed al funzionamento dell'Associazione medesima, 

nonché agli impegni economici e finanziari della stessa.

15.13 Al Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione com- 

petono le seguenti essenziali attribuzioni:

a) elaborare annualmente il Piano Strategico del Cluster da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea, sulla base del 

contributo tecnico / scientifico offerto dal Consiglio Scien- 

tifico (e dai lavori effettuati dai Working Group) e provve- 

dere ai suoi successivi aggiornamenti;

b) elaborare periodicamente le linea guida per la predisposi- 

zione del Piano Strategico e le comunica al Consiglio Scien- 

tifico (onde consentire la costituzione dei Working Group e 

la realizzazione dei lavori necessari per predisporre il Pia- 
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no Strategico);

c) promuovere l'attuazione delle strategie sottese al Piano 

Strategico coinvolgendo i soggetti interessati;

d) monitorare l'avanzamento delle attività e dei progetti di 

ricerca, sviluppo, innovazione e formazione del Cluster sia 

in termini di sviluppo tecnologico, in coerenza con gli indi- 

rizzi strategici del Cluster, sia di ricadute sulla competi- 

tività industriale dei settori di riferimento;

e) effettuare il coordinamento con altri Cluster per definire 

linee comuni d'intervento al fine di favorire il consolida- 

mento di politiche di sistema e di masse critiche più ampie 

ed efficaci; 

f) interfacciarsi con i policy maker come portatore degli in- 

teressi dei settori industriali di riferimento;

g) riferire periodicamente all'Assemblea circa lo stato di 

preparazione e/o implementazione del Piano Strategico.

15.14 Inoltre, il Comitato di Indirizzo Strategico e di Ge- 

stione svolge i seguenti compiti:

a) vigila circa l'osservanza dello statuto da parte dei Soci;

b) provvede alla gestione economica e finanziaria dell'Asso- 

ciazione;

c) predispone il bilancio preventivo ed il rendiconto consun- 

tivo annuale (rendiconto economico e finanziario), sottopo- 

nendoli all'Assemblea per l'approvazione nei termini previsti 

dall'articolo 13.4 lettera f);

d) delibera i contributi e gli apporti annuali per singolo 

Socio, di cui al precedente articolo 6 e li propone all'As- 

semblea con i principi per la determinazione delle quote/con- 

tributi finanziari dei Soci;

e) delibera sulle richieste di adesione dei nuovi Soci e for- 

mula all'Assemblea eventuali  proposte di  esclusione dei 

membri dell'Associazione. 

15.15 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione si 

riunisce a seguito di convocazione trasmessa ai componenti 

per posta ordinaria ovvero posta elettronica.

15.16 È prevista la partecipazione alle riunioni del Comitato 

di Indirizzo Strategico e di Gestione mediante teleconferenza 

e/o videoconferenza.

ARTICOLO 16 - CONSIGLIO SCIENTIFICO

16.1 Il Consiglio Scientifico è l'organo di programmazione, 

realizzazione e coordinamento delle attività di studio e di 

osservatorio tecnologico dell'Associazione, finalizzate prin- 

cipalmente a supportare il Comitato di Indirizzo Strategico e 

di Gestione nella predisposizione e nell'aggiornamento del 

Piano Strategico del Cluster.

16.2 Il Consiglio Scientifico è eletto dall'Assemblea, rimane 

in carica per un periodo di tre anni ed è composto da un nu- 

mero massimo di 9 (nove) componenti così ripartiti:

a) 2 (due) rappresentanti per ciascun Settore Industriale di 

riferimento, di cui almeno 1 (uno) espressione delle Univer- 

 10 



sità e Centri di Ricerca; 

b) un rappresentante per le tematiche trasversali legale alla 

Formazione inerenti il Cluster.

16.3 Le candidature quale membro del Consiglio Scientifico 

devono essere presentate almeno 7 (sette) giorni prima del- 

l'Assemblea Generale al Presidente dell'Associazione.

16.4 Il Consiglio Scientifico elegge al proprio interno un 

Coordinatore, espressione del mondo accademico e della ricer- 

ca, incaricato di intrattenere costanti rapporti con il Comi- 

tato di Indirizzo Strategico e di Gestione.

16.5 Al Consiglio Scientifico sono attribuite le seguenti 

competenze: 

a) supportare il Comitato di Indirizzo Strategico e di Ge- 

stione nella redazione ed aggiornamento periodico del Piano 

Strategico del Cluster sulla base delle linee di intervento 

prioritarie per ciascun Settore Industriale di riferimento e 

di quelle trasversali a tutto il Cluster;

b) per lo svolgimento delle attribuzioni di cui alla prece- 

dente lettera a), il Consiglio Scientifico provvede a: 

I. costituire i Working Group (come di seguito definiti), al- 

meno uno per ciascun Settore Industriale di riferimento ed u- 

no per la Formazione,   

II. gestire e coordinare le attività tecniche e scientifi- 

che, di studio, di formazione e di analisi di settore dei 

Working Group,

III. individuare best practices e percorsi di diffusione e 

condivisione delle stesse tra gli aderenti al Cluster.

16.6 Il Consiglio Scientifico si interfaccia con il Comitato 

di Indirizzo Strategico e di Gestione, al quale sottopone pe- 

riodicamente le attività svolte attraverso i Working Group, 

le proposte per nuove attività, nonché lo stato di attuazione 

delle stesse.

16.7 Il Consiglio Scientifico si riunisce secondo le periodi- 

cità dallo stesso determinate ma in ogni caso non meno di tre 

volte all'anno e, comunque, ogni qualvolta il Presidente lo 

richieda per iscritto.

16.8 La convocazione delle riunioni viene effettuata a mezzo 

posta ordinaria o posta elettronica certificata da inviare a 

tutti i componenti almeno due settimane prima della data del- 

la riunione. In caso di urgenza il suddetto termine è ridotto 

ad una settimana.

16.9 È prevista la partecipazione alle riunioni del Consiglio 

Scientifico mediante teleconferenza e/o videoconferenza.

16.10 Le deliberazioni del Consiglio Scientifico sono valida- 

mente tenute se è presente la maggioranza dei membri o dei 

loro rappresentanti e sono validamente adottate con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità 

prevale il voto del Coordinatore. 

16.11 Delle riunioni del Consiglio Scientifico deve essere 

redatto un verbale sottoscritto dal Coordinatore (e dal Se- 
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gretario, se nominato di volta in volta).

16.12 Ai componenti del Consiglio Scientifico, per l'esple- 

tamento delle funzioni, non spetta alcun compenso, né rimbor- 

so.

16.13 Il Consiglio Scientifico nomina e coordina i Working 

Group.

16.14 I Working Group sono composti da rappresentanti tecni- 

co–scientifici proposti dai Soci appartenenti a ciascun Set- 

tore Industriale di riferimento e nominati nei singoli Wor- 

king Group dal Consiglio Scientifico - in modo da rappresen- 

tare al loro interno le linee di intervento prioritarie per 

ciascun Settore Industriale di riferimento e quelle trasver- 

sali a tutto il Cluster. 

16.15 Un Socio può partecipare a più Working Group, qualora 

abbia competenze in più settori di riferimento.

16.16 Non è previsto un numero minimo e massimo di componenti 

per Working Group.

16.17 Possono essere inviatati a partecipare ai Working 

Group anche esperti esterni all'Associazione, previa delibera 

a maggioranza dei due terzi del Consiglio Scientifico.

16.18 Ciascun Working Group dura in carica per un periodo di 

tre anni ed elegge al proprio interno un rappresentante, de- 

legato ai rapporti con gli altri Working Group e con il Con- 

siglio Scientifico.

16.19 Ciascun Working Group collabora nell'esecuzione delle 

attività di studio e ricerca finalizzate a consentire la de- 

finizione del Piano Strategico del Cluster da parte del Comi- 

tato di Indirizzo Strategico e di Gestione sulla base delle 

linee di intervento prioritarie per ciascun Settore Indu- 

striale di riferimento e di quelle trasversali a tutto il 

Cluster.

16.20 I Working Group individuano e propongono altresì best 

practice e percorsi di condivisione delle stesse.

ARTICOLO 17 - RAPPRESENTANZA LEGALE

17.1 La rappresentanza legale dell'Associazione spetta al 

Presidente dell'Associazione stessa ovvero ai soggetti dallo 

stesso debitamente delegati nei limiti della delega conferita.

TITOLO QUARTO - BILANCIO, SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 18 - CONTABILITÀ E BILANCI

18.1 L'anno finanziario dell'Associazione ha inizio il 1 gen- 

naio e si conclude il 31 dicembre di ogni anno.

18.2 Il Comitato di Indirizzo Strategico e di Gestione deve 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Generale il rendi- 

conto dell'esercizio finanziario precedente e il bilancio 

previsionale per l'anno successivo. 

ARTICOLO 19 - LIQUIDAZIONE E SCIOGLIMENTO

19.1 In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea 

Generale provvede ad indicare i liquidatori e determinare le 

relative competenze e i relativi compensi. I liquidatori de- 

vono procedere a trasferire il patrimonio dell'Associazione, 
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se presente, ad altra associazione con finalità analoghe o ai 

fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 

cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, 

n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla Legge.

ARTICOLO 20 - FORO COMPETENTE

20.1 Le eventuali controversie che sorgessero fra i Soci o 

fra i Soci e l'Associazione, anche se promosse dal Comitato 

di Indirizzo Strategico e di gestione ovvero nei loro con- 

fronti e che abbiano per oggetto diritti disponibili relativi 

al rapporto sociale, saranno rimesse alla competenza, in via 

esclusiva, del Tribunale di Roma. 
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